PMT/XXXXX/EN

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DI TELECOMUNICAZIONE

VISTO il D.Lgs. 23 aprile 2002, n. 110, con il quale sono state trasferite alla Regione le competenze relative ai depositi di oli minerali e gpl;

VISTA la L.R. 19 novembre 2002, n. 30, la quale prevede, all’art. 14, che l’esercizio delle funzioni amministrative degli artt. 3 e 4 siano svolte transitoriamente dalla Regione sino all’entrata in vigore dei regolamenti regionali;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.1348 del 15 giugno 2006 con la quale, a partire dal 1 luglio 2006, le competenze regionali in materia di energia sono state assegnate alla Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, Servizio infrastrutture energetiche e di telecomunicazione;

VISTO il R.D.L. 2 novembre 1933, n.1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367, ed il relativo Regolamento di esecuzione approvato con il R.D. 20 luglio 1934, n.1303;

VISTA la legge 9 gennaio 1991, n. 9, che introduce nuove norme concernenti le concessioni e autorizzazioni in materia di lavorazione o deposito di oli minerali;

VISTO il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420, in attuazione della richiamata L. 9/91, che disciplina le procedure e le modalità di rilascio dei provvedimenti autorizzativi e concessori per l'installazione di impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali;

VISTA la L. 23 agosto 2004, n. 239, recante «Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni in materia di energia»;

PREMESSO che con decreto n. XXXX del XXXX è stata autorizzata alla ditta XXXXX l'installazione e la gestione di un deposito di oli minerali ad uso XXXXX sito in XXXXXXX, via XXXX;

VISTA la domanda del XXXX presentata dalla Società XXXX e pervenuta alla Prefettura di XXXX in data XXXX prot. n. XXXX, relativa alla dismissione del deposito di oli minerali ad uso XXXXXX presso lo stabilimento sito in comune di XXXXX in via XXXX
ACQUISITA agli atti ed esaminata, per quanto di competenza, la documentazione tecnica allegata all'istanza, composta da XXXXXXXXXXX sottoscritta, per la parte tecnica, da XXXXXX in data XXXXXX;
PRESO ATTO che con nota prot. n. XXXXX del XXXXX la Prefettura di XXXXX ha trasmesso alla Regione l’istanza in argomento in attuazione del trasferimento di competenze di cui al D. Lgs. 110/2002;

CONSIDERATO che, dalla documentazione agli atti, non risultano sussistere a carico degli amministratori della Società cause ostative previste all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n 575 e successive modificazioni
;

VISTI i pareri positivi espressi sulla richiesta di dismissione dalle seguenti amministrazioni:

· Comando Provinciale Vigili del Fuoco di _______, nota prot. n. ______ del _______ contenente parere favorevole condizionato;

· Ufficio Tecnico di Finanza di _______ - Settore oli minerali, nota prot. n. _______ del _______ contenente prescrizioni;

· Comune di _______, nota prot. n. _______ del _______;

· Comando RFC Regionale "Friuli Venezia Giulia", Ufficio Affari Generali - SZ. Log/Add/Pol/Servitù Militari, nota prot. n.________ del ________;

· Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di ________, nota prot. n. _______ del ________;

CONSIDERATO che al XXXX e alla XXXXXX sono stati richiesti i pareri di competenza con nota prot. XXXXXX del XXXXX e alla data del presente provvedimento non è pervenuto al Servizio infrastrutture energetiche e di telecomunicazione da parte dei su citati Enti nessun riscontro né richiesta di integrazione o proroga;
CONSIDERATO che, ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, comma 9 del DPR 18 aprile 1994, n. 420 e dell’art. 24, comma 2 della LR 20/03/2000, n. 7, decorso il termine di XXXX giorni assegnato alle Amministrazioni per la formulazione del parere di competenza tali pareri si intendono acquisiti in senso favorevole;

CONSIDERATO il verbale di sopralluogo del XXXXXX della Commissione di Collaudo la quale collauda il deposito in oggetto impartendo delle prescrizioni;

CONSIDERATO che con note del XXXXXX e del XXXXXX la Società richiedente ha ottemperato alle prescrizioni impartite dalla Commissione di Collaudo;

ai sensi della Legge 23 agosto 2004, n. 239, art. 1, comma 56

AUTORIZZA

ART. 1 la Società XXXXXXXXX p.IVA XXXXXXXXX con sede in XXXXXX, via XXXXXXX, ferme restando le vigenti norme in materia edilizia ed urbanistica, fiscale, ambientale e sulla sicurezza, alla dismissione del deposito di oli minerali ad uso XXXXX di cui al decreto XXX del XXXXX presso lo stabilimento sito in XXXXXX via XXXXX.
ART. 2 La Società è tenuta ad osservare le seguenti prescrizioni impartite da XXXXXXX con nota XXXX del XXX.

· ;

· ;

ART. 3 La Società è tenuta ad effettuare i lavori di cui all'art. 1 in conformità al progetto presentato e agli elaborati tecnici allegati all'istanza.

ART. 4 La Società, sotto pena di decadenza, è tenuta ad ultimare i lavori autorizzati dandone comunicazione alla Regione Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale patrimonio e servizi generali, Servizio demanio ed energia, entro XXXXX anni CHE VALORE METTIAMO? a decorrere dalla data della presente autorizzazione.

ART. 5 Ai sensi del D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420. artt. 9 e 10, ultimati i lavori di dismissione, potrà essere autorizzato, fatti salvi gli adempimenti di sicurezza ed ambientali, un periodo di prova semestrale, eventualmente rinnovabile, finalizzato alla messa a punto degli impianti o l'esercizio provvisorio degli impianti stessi. ???????????????????????HA SENSO
ART. 6 Ai sensi del D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420, art. 11, la Società non può condurre in via definitiva la gestione del deposito prima del collaudo favorevole dello stesso da parte di una apposita Commissione, la cui composizione e funzionamento saranno disciplinati da apposito regolamento. ???????????????????????HA SENSO
ART. 7 Le richieste di collaudo, di periodo di prova o di esercizio provvisorio, dovranno essere inoltrate dalla Società alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto  – Servizio infrastrutture energetiche e di telecomunicazione ???????????????????????HA SENSO.

ART. 8 Alla Società autorizzata è fatto obbligo di tenere costantemente in efficienza ed in perfetto stato di conservazione il deposito.

ART. 9 La presente autorizzazione si intende rilasciata nella piena ed esclusiva responsabilità della Società autorizzata rispetto agli eventuali danni che dall'esercizio del deposito e dalla gestione dell'impianto potranno comunque derivare a terzi.

ART. 10 Le eventuali future modifiche apportate al deposito dovranno rispettare quanto previsto all'art. 1, comma 58 del DPR 239/2004.

ART. 11 Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente decreto restano fermi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni citate nelle premesse, in quanto applicabili, e dalla vigente normativa in materia.

La presente autorizzazione viene redatta in un originale e XXXX copie conformi. L'originale e una copia conforme sono archiviati agli atti d'ufficio. Una copia conforme viene inviata alla Società autorizzata. Le altre copie conformi vengono inviate agli Enti interessati.

Trieste, ______________

il Direttore del Servizio

Pietro Giust
XXX - n°pratica
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